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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 e dalle 16 alle 21 

l ' U n i t à / martedì 24 gennaio 1978 

Un anniversario molto impegnativo 
<(l/unità delle mandi masse popolai. 

è uno s 'nnnento per andare avanti, 
per .salvare l'Italia, per lar alzare la 
te-.'.a a: diseredati e non per piegare 
la schiena!». fragorosi applausi han­
no sottolineato domenica al cinema Fio­
rentini <<iflollato, collie mostra la fo 
to. in o^ni oirime di po-.'.n questa bat­
tuta del compaiano Achille Cicchetto. 
C0-.1 come molti altri pass; del di-cor-
so che. tenuto in occasione del 57. della 
lonclu/ionc del PCI. ha 'occato tutti i 
temi dell 'attuai. ' .situazione politica, sot­
tolineando anche la necessità fi. un'aio 
pi i mobilitazione dei comunisti, dei 
lavoratori, di tut te le forze democra­
tiche affinché vi s u un noverilo di 
emergenza con i comuni.sti, capace eli 
realizzare la programmazione e che sap 
pia condurre a sintesi unitaria tut to 
il sistema democratico (Parlamento, re­
gioni e democrazia di base). Nel corso 
della manifestazione sono stati anche 
affrontati i temi connessi alla crisi re 
Rionale e alla situazione del comune 
di Napoli. 

Per quanto ritmarda la Regione il rom 
panno Franco Daniele ha r imarcato che 
«nelle riunioni tra i partiti è stata sol­

levata la questione dei tempi, che de­
vono raccordarsi con l'urgenza tifile qiie 
stiom poste dalla crisi economica. La 
DC -- ha a n n u i t o Daniele — non ha 
(inora espresso una posizione di rigida 
chiusura nei confronti della nostra pro­
posta, anche se ha evitato di pronun­
ciarci con una sua proposta sul quadro 
poi.lieo regionale, con l'argomentazione 
che la crisi regionale è rigidamente 
condizionata dalla situazione naziona­
le. Questo atteggiamento — ha conclu­
so il capogruppo del PCI — non è tol­
lerabile ed è stato fortemente criticato 
nella riunione ultima dell 'interpartitico 
da tutti i gruppi, con il risultato che 
l;i DC. incalzata criticamente dai co­
munisti e dagli altri partit i , è s ta ta 
costretta ad accettare che. nella pros­
sima riunione (fissata per giovedì), a-
van/.erà una sua proposta sui proble­
mi riguardanti il quadro politico». 

Il compagno Berardo Impegno, se­
gretario cittadino del PCI. si è soffer­
mato — tra l 'altro — sull ' importante 
scadenza del bilancio comunale. « Nes­
suna drammatizzazione — ha detto — 
ma assunzione piena di questa scaden­
za come di una tappa verso cui orien­
tare l'azione del part i to per conseguire 

nuovi livelli nei rapporti unitari. Sap­
piamo -- ha aggiunto di non essere 
maggioranza assoluta. Ma lo sanno an­
che 1 nostri interlocutori democratici, 
per i quali — come per noi - deve pur 
prevalere l'interesse della città su quel­
li di parte. Né il gruppo consiliare del­
la DC può rifugiarsi in meschine ma­
novre tattiche. Non ha al tro senso che 
questo, infatti, quello di spingere il 
gruppo di Democrazia nazionale a pre-
annunciare il voto favorevole al bilan­
cio. per defilarsi come DC dalle pro­
prie responsabilità. 

« Noi questo non lo dobbiamo per­
mettere. 

« In una sede pubblica — ha conclu­
so il compagno Impegno — dichiaria­
mo di respingere come incompatibile 
con l'azione delle forze democratiche 
il voto di Democrazia nazionale e com­
piremo tutti gli att i politici per impe­
dirlo ». Sulla questione del bilancio, co­
m'è noto, è già stata convocata una 
grande assemblea di consigli di circolo, 
di fabbrica e di quartiere, dei sindacati 
e di tu t te le categorie imprenditoriali e 
commerciali interessate. 

Si terrà venerdì prossimo, alle 17.30. 
al Maschio Angioino. 

La seduta sulle nomine ieri alla Sala dei Baroni 

Si va verso nuove gestioni 
per le aziende municipali 

Duro scontro fra Pli e De prima delle votazioni - Imbarazzante risposta de­
mocristiana alle accuse di aver voluto le nomine spettanti all'opposizione 

Insegne: no 
ad una sola 
circondata 
da altre 20 

Un diniego, senza motiva­
zioni sfritte, della Soprinten­
denza ai Beni Culturali, e 
una visita dei vigili urbani 
che gli hanno appioppato 300 
mila di multa- questo si è 
buscato il titolare di una 
azienda che ha compiuto il 
gravissimo errore di tenta­
re di mettersi a posto con 
la legge ed ha chiesto il per­
messo per una insegna in via 
S Maria del Pianto. 

K' accaduto, alla *< Inter­
r a r » ditta che vende automo­
bili. e che si trova circon­
data nel breve viaggio di cui 
quanta metri, da lina ventina 
eli insegne, tre delle quali 
ci: enormi proporzioni: s tanno 
li da anni «potremo l a m e 
l'elencoi e mai l 'architetto 
De Pertis. funzionano della 
soprintendenza che ha nega­
to il ix^rinesso all ' Interrar, de 
\ e esser.-.! mai accorto di 
Cs.Se 

Mai se ne sono accorti neni 
meno 1 vigili urbani che 
quando --ono andati a conte­
stare la multa alla « Inter-
car » hanno camminato con lo 
-guardo rivolto a! suolo 

Torre del Greco 
riprendono 
gli incontri 

la crisi 
II documento inviato a Tor 

re del Greco dal part i to co­
munista alle altre forze po­
litiche cittadine (intorno al­
la necessità di riprendere gli 
incontri !>er risolvere la crisi 
amministrativa affrontando 
contestualmente e nella loro 
globalità le questioni pro­
grammatiche e le soluzioni 
politiche». ha determinato la 
ripresa degli incontri e. so­
prat tut to . ha contribuito al 
ritorno dei compagni sociali­
sti al tavolo delle t rat ta t ive. 

Il PSI. infatti, aveva deciso 
di non partecipare più agii 
interpartitici in polemica con 
l 'atteggiamento della Demo 
crazia Cristiana non disposta 
ad accettare il contributo dei 
partiti di sinistra alla guida 
della città. Il discorso dei so 
ciahsti — forse un tan t ino 
schematico — era questo: o 
si ha p'ena coscienza della 
emergenza della situazione te 
dunque della necessità della 
partecipazione di PCI e PSI 
al governo della città) oppu 
re è completamente inutile 
andare avanti nelle t ra t ta t i 
ve. 

PRETURA DI MARANO DI NAPOLI 
il 592 72 R G 

Il Prcic.-E d. Msrrno di Napol'. .n dati 22-10 1973. ha emesso 
ir s c u c i r e iCi-.'.cnza co-.tro. 

1) ippcl.to V:nse.-rc n. 6-5 1937 a Mirano. .\i res \ ia Scon 
ui!i n 1. 

2; Gro'-ano Anoiea n. 21-11 1936 3 Napol". l i tra.. S Maria 
a Cut- 39 b.s Msrjno 

3» D Ma-io Lcorjardo n 15 12-1929 a Marano. i\. res \i* An 
.-R .-J;.3!J n. 32 

41 Di P: 'n3 Ra.Ì3;l; n 5 6 1952 a Marano, i-.i .-es \ ia Va! 
icsjnj n 27 . 

5) D Pùi.r.a F.-.;n::eico r>. 17-9 1954 a Moreno, IVI res v a Val­
i s i - . 3 n 27 . 

C) Ca.-j-uentc G arrusso Frarve'co n 13-10-1933 3 Quarto. i\ i 
rc> i .a Va cs.i.ia n. 27 

7v De- E ?-c C o . s r n i n S-IO-1931 a .Virano. i\. rcs v:a Ra 
T_CCI ti 3 4 

3) Ss.:zc.r.o G n c s e c n. 11 2-1950 a Marano, ivi rcs. 2 . tra-, 
M Q-jMic.io 6 

01 Carica Mo..r.^io n 19 S 1954 a Marano. \ : rcs \ i a 5 
•\U.ia a Ci b n. 4S 

-,0) Di Ricnro Anlomo n 16 3-1927 a Marano. . . . rcs v.a Casi 
Cr.sc c i! 20 

11) i o M.s.'.a ialvalcrf n 10 9 1951 z Marano, iv: rcs. %ia Nuo 
-.a Vji .csaia n 44 

121 Cererà G?r.n;:o r. 19 12 1950 a Napoli, res Ma'2-io * a 
Am-.i .11,3:2 n ' 6 

13) Di Maro Fcrd nardo n 17-12-1946 a Marano, IVI res v.co 1 
Va!;csc;-.a n 3 

l i ) Di Gio-«(io Angelo n 1 - 1 1 9 4 S a Marano, ivi rcs. Gradon 
Annunruta n 5 

l.nputat. 
U.tli dei rcs'o p. e e dell'art 720 C P per partecipazione ai g.cs". 

d a:".rc.o detto « bacc3rat ». 
ir. Marano. 16-1-1972 

•" Om.ssis " 
condanna lopolilo Vir.;en;o. G»g!>ano Andrea Di Maro Leonardo 
Di Pjlma Raliaele. D. Palma Francesco. Carandente Giarrusso Fran 
ecsco De Biase Giovanni. Sarracino Giuseppe. Cavalca Maurizio. D 
Rirnzo Anton.o. Fom-..sano Salvatore. Corona Gennaro, O. Maro 
Ferdinando. Di G,orcio Angelo a I re 50 mila di ammenda eia 
scino Cont.sca ometti sequestrai. Pubblicazione dell'estratto dell-
scnicnza sul 4iornjle • L"Unita » 

Il Tr.bunalc di Napoli con sentenza 22 12 1975 concede a tutt 
i 'jrcJetti imputati appellanti, tranne a Di Maro Leonardo, il bene 
l i e o dello scs^ensiorc della pena Dichiara inammiss.bile l'appello 
proposto da D. Maro Iconj 'do Estratto conforme per uso pub 
blicario.-.c 
Marano di Napol*. 14 Gennaio 197S 

Il Cancelliere 

Duro scontro tra liberali e 
democristiani ieri in consi­
glio comunale. Le avvisaglie 
si erano già avute con alcu­
ni comunicati apparsi ieri 
sulla stampa cittadina: il 
Partito Liberale attraverso il 
suo segretario Rosario Ro-
sciano aveva accusato la 
DC di aver discriminato e 
fatto da * asso piglia tutto » 
pretendendo di mettere solo 
democristiani in quel terzo 
di consiglieri spettanti alle 
opposizioni. Ieri sera il con­
sigliere liberale Franco De 
Lorenzo ha ribadito queste 
accuse ricordando che la 
presenza del PLI non può es­
sere considerata simbolica e 
che in questo modo la DC 
contribuisce al suo isola 
mento. 

Oli ha replicato ma con 
molto imbarazzo il capogrup­
po democristiano Forte ad­
dirittura accusando in mo­
do abbastanza volgare, il 
consigliere De Ixiren/o di 
scambiare la politica con le 
chiacchiere da salotto. Per 
Forte è poco corretto che 
con un esponente politico 
proponga dei nomi (il consi 
gliere liberale aveva fatto i 
nomi dell'avv. Michele Gin 
sto per l'acquedotto e dell'in 
gegner .Maurizio Morandi per 
la centrale del latte) offren 
doli ai voti t indifferenti * 
della maggioranza o della op 
posizione. Per il capogruppo 
DC queste sono convergenze 
inammissibili. 

Sono seguite nel discorso 
di Forte le solite recrimina­
zioni relative all'impossibilità 
di fare l'intesa come la in­
tendono i democristiani. 

Nel dibattito è intervenuto il 
compagno Sodano capogrup­
po PCI il quale ha dichiarato 
che di fronte a questi atteg­
giamento tracotante della DC 
la maggioranza deve porsi il 
problema di far rispettare i 
criteri innumerevoli a volte 
sostenuti, anche per evitare 
che qualcuno sostenga che c'è 
stato un accordo sottobanco 
con il più forte partito dell' 
opposizione. 

Per quanto riguarda il rio 
novo dei consigli di ammini 
stra/ione nelle aziende mimi 
cipalizzate queste sono le no 
mine discusse nel consiglio. 
II PCI ha nominato il presi 
dente- dell'ATAX l'ingegner 
Vincenzo Lombardi finora di­
rettore dell'officina ferrovia 
ria di S. Maria La Bruna. Per 
l'acquedotto il presidente è 
stato nominato dal PSDI e si 
tratta del docente università 
n o Alfonso Cecere. per la 
Centrale del latte presidente 
è di nomina socialista e si 
tratta del professor Vincen 
zo Pace. 

Presidente della commisMO 
ne urbanistica sarà l'asses­
sore socialista Giulio Di Do 
nato, presciente dell'* Knte 
autonomo Volturno » il sociali 
s'a Pasquale Schiano. I demo 
cristiani hanno fatto saliere 
ì loro designati per l'ATAN*. si 
tratta dei consiglieri Quartuc 
ciò Giovanni e Antonucci Raf 
fa eie per l'Acquedotto Fran 
cesco Gagliardi e pei" la Cen 
trale del latte Giuseppe Mot 
tola. 

Mentre trasmettiamo sono 
in corso le prime votazioni a 
scrutinio segreto per l'ATAN. 

Ieri in tre diverse zone Tavola rotonda organizzata dal PCI a S. Maria La Nova 

Vivaci proteste Dipartimento: struttura 
dei disoccupati portante dell'università 

i 

Direttore aggredisce i delegati ÌI1 lina vetreria j Hanno partecipato Luigi Berlinguer, Gianfranco Ghiara, Giusep-
Deminciano pressioni le COrsiste paramediche I pe Galasso e Pietro Berlingieri - I problemi del sovraffollamento 

Circa 150 disoccupati della 
« Sacca eca > che erano stati 
esclusi dalla lista speciale 
-41:*. ieri mattina si sono riu­
niti in piazza Mancini per 
dar luogo ad una manifesta­
zione di protesta. In corteo 
hanno percorso le vie del 
centro diretti verso piazza 
Plebiscito. 

Nel frattempo un altro 
gruppo di disoccupati della 
sezione Avvocata, verso le 11 
ha dato vita ad un'altra ma­
nifestazione occupando alcuni 
locali vuoti al piano sopra­
stante il circolo dei dipenden­
ti comunali di piazza Dante. 
Più tardi hanno abbandonato 
questi locali |X>r raggiungere 
il corteo che si dirigeva ver­
so piazza Plebiscito. Alla pre­
fettura una delegazione ha 
chiesto di essere ricevuta e 
poco do|M> si incontrava con 
un funzionano al quale e-»po 
ne\a i problemi dei disoccu­
pati. E" stato stabilito |KT 
giovedì un nuovo incontro nel 
corso del quale da parte della 
prefettura saranno date rispo­
ste ai problemi sollevati. 

In una di\ersa zona della 
città, intanto, aveva luogo un' 
altra protesta di disoccupati. 
Frano circa una cinquantina 
appartenenti al comitato di­
soccupati organizzati di via 
Banchi Nuovi che. verso le 
10.30 si sono recati in corteo 
prima al collocamento e. suc­
cessivamente a palazzo San 
Giacomo. Si è appreso che 
un loro rappresentante sareb­
be stato presente in serata 
alla seduta del consiglio co­
munale per concordare una 
riunione che dovrebbe avve­
nire nei urossimi giorni. 

AGGREDITI TRE DELE­
GATI SINDACALI - Tre de­
legati sindacali che definiva­
no con gli altri lavoratori 1' 
attuazione di un'ora di scio­
pero per l'applicazione del 
contratto di lavoro alla Ve­
treria Matarese. sono stati 
aggrediti dal direttore arma­
to di una spranga di ferro 
il quale ha anche aizzato con­
tro di loro due cani. 

I tre delegati hanno dovuto 
abbandonare la fabbrica per 
evitare ulteriori incidenti e 
uno di essi. Giovanni Galop­
po. è stato costretto a ricorre­
re alle cure del medico per 
farsi curare i morsi ricevu­
ti dai cani alle gambe. La 
Matarese è una piccola azien­
da con trenta dipendenti nel­
la quale le intimidazioni an-
tioperaie sono all'ordine del 
giorno. 

CORSISTE PARAMEDICHE 
— Una nuova denuncia del­
le attività repressive del di­
rettore dei corsi per para 
medici viene questa volta dal­
le corsiste vigilataci d'infan­
zia presso gli ospedali riuniti 
per bambini. 

Queste corsiste affermano 
in un documento che il prores 
sore Pomponio è giunto di 
nuovo a limitare il diritto al­
l'assemblea pretendendo di 
stabilire quando, dove e in 
che ora farla ed a decurtare 
le paghe dei giorni in cui si 
tiene l'assemblea. 

Nel lungo documento si de 
nuncia anche che le corsiste 
sono state costrette a minac­
ciare di andare nei reparti 
senza indossare le divise per 

• ottenere che avesse inizio il 
1 tirocinio, cosa che poi hanno 
! dovuto fare realmente. 

Conferenza 
di BJt. Kruse 
al Goethe Institut 

Domani alle ore 18 al Goe 
the Institut Riviera di Chiaia 
202 — in collaborazione con 
l'istituto universitario orien 
tale Bernd — Arnold Krause 
parlerà sul tema « Analisi 
stilistica n "literalurrcrhalt 
nisse"? Problemi metodologi­
ci della storia della lettera­
tura su esempi della lettera­
tura tedesca di fine secolo ». 
La conferenza espone alcuni 
problemi fondamentali della 
storia degl. stili 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 24 gennaio 
19TS. Onomast.co Bah:Ia trio 
mani Paolo ». 

ASSEMBLEA 
AL POLITECNICO 
PER LA SCUOLA 

Domani alle ore 17 nell'ali 
la del CIP al Politecnico si 
terrà una assemblea genera 
le per decidere e discutere 
un programma di lotta per 
l'occupazione nella scuola e 
per ottenere ì nuovi corsi ai». 
h tant i . cui sono invitati ì 
docenti della scuola abilita 
ti. non abilitati, disoccupati. 
sottoccupati e precari. 

LUTTO 
E" morto il signor Tomma­

so Celano, padre del compa 
gno Vincenzo, del d i re t t i lo 
della sezione di San Giovan 
ni. Ai familiari gonfiano le 
condoglianze del comunisti d 
S. Giovanni e della redazn» 
ne de l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Melchiorre 

e Brugno'.o. via Noma. 348. 
Montecalvario: Alma Salu.s. 
piazza Dante. 71. Chiaia: 
Laneeloi::. via Carducci. 21: 
Cristiano. Riviera di Chiaia. 
77. N.iz:on.t'.e. via Mergelhna. 
I4S. Mercato-Pedino: Bianco. 
p..i/za Garibaldi, l ì . S. Lo­
renzo Vicaria: Matera. v:a 
S G:ov a Carbonara. 83: Ma 
do' ta . Staz. Centrale corso 
Lucci. 5: Fini . in. . C a l t a Pon 
te Casanova. 30. Stella-S.C. 
Arena: D; M.isrsio. via Fona. 
20!; D; Costanzo, v a Mater-
de: 72: Arabia, corso G a n 
baldi. 218. Colli Aminei: Mad-
daloni. Coli: Amine:. 249. Vo-
mero Arenella: Moschettini. 
via M. Piscicelli. 138; Florio. 
piazza Leonardo. 28: Ariston. 
via L. Giordano. 144: Vomero. 
via Merliani. 33: Municinò. 
via D. Fontana. 37; Russo, 
via Simone Martin:. 80. Fuo-
riqrotta: Cotroneo. piazza 
Marcantonio Colonna. 21. 
Soccavo: De Vivo. \ ia Epo-
meo. 1S4. Milano-Stcondiglla-

no: Ghedini. corso Secondi-
ghano. 174. Bagnoli: De Lu 
ca, via Lucuio Siila, 65. Pon­
ticelli: Scamarcio. viale Mar­
gherita. Poggioreale: Tanuc-
ci. Diazza Lo Bianco. 5. Po-
sillipo Par te : piazza Salva­
tore di Giacomo. 122. Pianu­
ra: La Scala, v:a P r o v o c a l e . 
18. Chiaiano Marianella Pi­
scinola: Chiarolanza. piazza 
Municipio. 1. Pise-noia. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per i! 
trasporto malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13». telefo 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12». telefo 
no 314.935. 

In corte d'Assise 

L'imputato Postiglione 
si dichiara innocente 

E' comincialo il processo per l'assalto al circolo della 
stampa - Domani si svolgerà la seconda udienza 

Ha avuto filialmente inizio ieri «a oltre H mesi ciarli 
avvenimenti», davanti ai giudici della prima sezione del 
la corte d'assise, il processo a carico di Icatlaele Postiglione 
e Ralfaele Romano che devono rispondere di reati colle 
gali alla loro presunta partecipazione all'assalto che il 21 
novembre del 197G fu compililo al circolo della stampa. 

Una quindicina di persone, armate e mascheiate. tecero 
irruzione nei locali del circolo isi era alla vigilia del 
l'apertura del processo ai nappisti» e rapinarono i «iorn.i 
listi presenti, esplodendo alcuni colpi d'arma da luoco, 
abbandonandosi a atti di vandalismo, lanciando bottiglie 
molotov e. ini ine, imbrattando ì muri con scritte inneg­
giami ai nuclei armati proletari. Poi lugsirono. non prima 
di aver incendiato l'auto di un giornalista parcheggiata 
davanti alla sede del circolo. Le ricerche dei lespoiisabili 
scattarono immediatamente e pochi minuti dopo il Posti­
glione e il Romano furono bloccali sull'auto del primo. 

Il numero di targa era slato fornito alla polizia da \in 
signore di mezza età che non fu iflentilicato e che non è 
stato mai rintracciato. Nella vettura furono trovati un 
impermeabile bagnato (quel giorno pioveva» e alcuni mani­
festi con scritte plaudenti alle azioni dei NAP. Sulla ba/e 
di questi indizi i due vennero messi in carcere. Ieri è 
iniziato il processo. E' stato interrogato Raffaele Posti­
glione. 

Ha protestato la sua innocenza e ha dichiarato di non 
ccndividere i metodi di lotta politica che scendono sul ter­
reno degli atti di teppismo e di violenza. Ha riconfermato 
che quel giorno si t ra t tenne fino alle 12,20 d'assalto al cir 
colo della stampa avvenne intorno alle 12.40». insieme con 
il Romano, nel circolo UIL di San Giovanni a Teduccio. 
Poi venne in centro, al bar Pippone. per acquistare un 
biglietto per la partita di calcio e stava tornando a casa 
per mangiare per poi andare allo stadio quando, all'al­
tezza del varco Duomo, al porto, fu bloccato dalla polizia. 

Ha contestato, infine, ili aver confessato al dr. Ciocia. 
dell'antiterrorismo, di aver preso parte all'assalto e di aver 
poi r i trat tato tale confessione. Il processo riprenderà do 
mani mattina. Intanto ieri all ' ltalsider è stato effettuato 
uno sciopero di un'ora contro la repressione. 

Niente 
scrutini 

al «Mario 
Pagano » 

Tremila studenti dell'Istitu­
to commerciale « Mario Pa 
gano » di Napoli non saran 
no classi!icat! al termine del 
pruno quadnme.stie che sta 
per conciudei .si. La causa di 
questa grave situazione che 
si e venuta a determinare 
dipende dal latto che 1 docen 
ti e gli allievi non hanno pò 
luto .svolgete legolarinente le 
lezioni Intatt i e dall'inizio 
dell 'anno .scolastico che i gio 
vani frequentano le lezioni 
per soli due tre inorili alla 
.settimana e spesso con ola 
rio ridotto, per l'iiisulficienza 
del personale .subalterno al 
quale è delegato la marniteli 
zione e la pulizia della 
scuola. 

AI Pagano infatti mancano 
bidelli e personale ammini 
st rat ivo Questi e altri pro­
blemi legati al funzionamento 
del Pagano sono stati ogget­
to di un interessante e viva 
ce dibattito al quale hanno 
partecipato rappresentanti del 
consiglio d'Istituto, genitori. 
.studenti nonché presidi d: al­
tre scuole napoletane quali i! 
Gahani . il De Nicola e il 
Fermi. 

A introdurre il dibatt i to è 
stato il preside del Pagano. 
prof. Mario Guida. Nel corso 
del dibattito organizzalo dalla 
rivista « Scuola e Informazio 
ne » e intervenuto l'assesso 
re alla pubblica istruzione 
della Provincia di Napoli, dr. 
Gamba rdella. 

Positiva operazione del nucleo della Guardia di Finanza 

Droga davanti alle scuole 
arrestati 12 spacciatori 
Vendevano eroina ai giovani - Una serie di appostamenti nelle 
zone frequentate dai tossicomani - Sequestrate anche delle armi 

Proseguendo nella loro ef­
ficace azione tendente a de­
bellare le organizzazioni per 
lo spaccio della droga, gli 
uomini del nucleo regionale 
della Guardia di Finanza, agli 
ordini del colonnello Carlo Ce 
risano, hanno arrestato ben 
dodici persone componenti u 
na agguerrita banda di spac­
ciatori. Si tratta di Giovanni 
Varriale 23 anni. Gennaro Pa 
gliaro 20 anni. Giovanbatti­
sta di Corcia 20 anni. Ales­
sandro A\olio 22 anni. Fulvio 
Campanile 22 anni. Paolo Au 
letta 23 anni. Alfredo Pisano 
21 anni. Luigi Grieco 25 an 
ni. Kugenio Parisi 27 anni. 
Gennaro De Rosa 24 anni. 

L'organizzazione era parti 
co'armente temibile n.in solo 
per la sua estesa ramifica 
zione. ma soprattutto peni le 
diffondeva non droghe consi 
derate t leggere * (ma che 
comunque sempre dannose-
sono) bensi eroina e in par 
ticolare questo smercio av­
veniva davanti alle scuole e 
in zone frequentate in parti 
colare dai giovani già a\-
viati all'uso delia della dro 
ga o ansiosi di iniziarsi. Gii 
spacciatori agivano anche in 
numerosi e entri della provili 
eia e da tempo le loro mos­
se erano st guite con costanza 
dagli uomini del nucleo re 
gionale antidroga. 

L'opera di individuazione 
dei componenti la banda non 
è stata facile e ciò sia per 
la quasi perfetta organizza 
zione sia per l'omertà che 
regna nell'ambiente e che dif 
ficilmente viene rotta. I tos 

sicomani non forniscono mai : 
notizie relatixe a chi procura 
loro la flroga perchè non so ; 
lo. come è naturale, ne te- ' 
mono eventuali ritorsioni vio j 
lente, ma soprattutto hanno ' 
il terrore di non essere più i 
riforniti di droga. Di qui l'in- j 

f il partito") 
IN FEDERAZIONE 

Alle 9 riunione della .se­
greteria sulle questioni liei 
parti to. Alle 17 coordinamen­
to elettrici. Alle 17.3(1 riunio­
ne della commissione svilup 
pò e programmazione del co 
untato federale sulla confe­
renza oijcraia con Marzano. 
Alle 19.30 commissione giù 
stizia s .r elezioni forens; con 
Vuiei'.o. Alle 20 gruppo di la 
VOTO della consulta sulla giu­
stizia con Puslisi. 
DIFFUSIONE 
DELL'UNITA' 

A Torre Annunziata alle !.> 
riunione sulla d.ffusion** de! 
l'Unità con Cozzohno. F. Gè-
remicca. Feliciotti. 
COMMISSIONE 
PROPAGANDA 

A Marianella alle Vi nu 
mone della com:r...--:one 
stampa propaganda e cultu­
ra con Camma rota. 
ASSEMBLEA 

A Mugnano alle 13 assem­
blea sulla situazione politica 
con Petrella. 
DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione della coir. 
missione amministrazione -u 
.< bilancio della federaz.one 
e autofinanziamento ». 

sorgere di difficoltà nello 
svolgimene.) delle indagini. 
Gli uomini del nucleo anti­
droga hanno compiuto oste 
lutanti appostamenti davanti 
alle scuole e in note zone. 
centri di convegno dei tossi­
comani (piazza Vamitelli. via 
Kpomeo. via Carducci e al 
tre strade ancora). Al termi­
ne di questa azione metodica 
e capillare è stato possibile 
identificare i componenti la 
banda di spacciatori. 

A loro carico sono stati 
raccolti elementi di responsa­
bilità sufficienti a determina­
re l'intervento dell'autorità 
giudiziaria che ha emesso nei 
confronti dei dodici spaccia­
tori ordine di cattura. 

Nel corso della esecuzione 
degli ordini di cattura sono 
state sequestrate sostanze 
stupefacenti. Le guardie di 
finanza hanno anche r u n e 
mito armi, munizioni e altro 
materiale normalmente ;n 
possesso degli spacciatori: 
vale a dire bilance di preci 
Mone, siringhe e altro. Indub 
blamente il colp» iuferto. in 
questa cirto^t.in/.i. alle orga­
nizzazioni JHT lo sp.it ( o del 
la droga e notevole. (ìli u<» 
mini dei nucleo antidroga fan 
no del loro meglio por argi 
nare quest'autentica piaga co 
st.tu.ta dalla diffusione del 
l'Uso degli stupcfaccii*:. 

K' ausp.cabilc che possano 
potenz are le loro strutture 
p< r una «emprc più efficace 
a/ione tendente a debellare 
questo male princ ipalmente 
con l'individuazione degli 
spacciatori. 

Incauti ? No, obiettivi 
In relazione a un art.coio 

apparso nella nostra cronaca 
di domenica, abbiamo r.cevu-
to dal comitato di redazione 
del centro RAI TV di Napoii 
la lettera che qui di seguito 
pubblichiamo: « Cari colleglli 
rileviamo con disappunto la 
infondatezza dei giudizi con 
tenuti in una nota di crona­
ca apparsa questa matt ina 
nella edizione napoletana dt-1 
vostro giornale. Teniamo a 
precisare che sulla «vertenza 
Campania>- i servizi effettuati 
dalla sede regionale della RAI 
ed ospitati anche nei vari sior 
nali nazionali e nelle rubri­
che specializzate non sono 
mai stati improntati ad otti­
mismo come incautamente 
avete affermato nella nota di 
oRgi. Al di là delle dichiara­
zioni rilasciate ai microfoni 
della RAI daph interlocutori 
politici della « vertenza i> e 
da noi registrate per offrire 
un ventaglio il più possibile 
completo ed articolato, rite­
niamo opportuno ribadire che 
la linea, anche in questa vi­

cenda. e stata r.2orosamen-e 
ispirata ad una informazione 
puntuale àeeh avvenimenti 
ancorandola, però, al quadro 
e-stremamente problematico 
della rcL'ione ,-he attende, con 
un senso d: speranza ia .-oli; 
zione dei drammatici prohie 
in: economici territoriali e e: 
vili delia Campania. 

Della puntualità e della 
continuità della nostra infor 
inazione, che non ha mai sot 
taciuto giudizi critici sin ri­
tardi e le carenze che hanno 
condizionato la crisi nella re 
gione. sono testimoni le orga 
nizzazioni sindacali e ì lavo 
ra ton che trovano nell'impe­
gno professionale della reda 
zione napoletana della Rai 
un punto di riferimento per 
le loro rivendicazioni ». 

Dinamo subito di non rite­
nere il giudizio espresso nel­
la nota cut la lettera del co 
untato di redazione della Rai 
TV di Xapolt fa riferipiento 
« infondato n e « tncauto •> 
perche — e non se ne dolga­

no i co''!eghi che preparano ì 
'i '. '! ìzi per li gazzettino — per 
quanto attiene gh specifici in 
tenenti ?ugh incontri a! mi­
nistero del Rilancio tra la de 
legaz-.one cavipana e rappre 
tentanti de! goierno i! meno 
che si p~><-*a dire e che sono 
*'ati ancudini. Si <-ono limitati 
a registrare quello che e sta 
to detto soprattutto a propo 
sito delle cifre che o sono so' 
tanto segni <ul!a carta o w ri­
feriscono a sowivie già da an­
ni stanziate 

Del resto die le nostre cri­
tiche non sono infondate lo 
dimostra il fatto che il comi 
tato di redazione ha dovuto 
ripiegare su una linea difen­
siva ampliando il discorso al­
l'intera informazione sulle ca­
renze che hanno condiziona­
to la crisi nella regione. A'oj 
non abbiamo con la nostra 
nota investito l'intera attivi 
ta informativa, ma solo un 
suo specifico aspetto. E, nel­
la circostanza, riteniamo di 
ai er espresso un giudizio 
obiettivo e avallato dai fatti. 

« L'istituzione dei diparti­
menti. nella riforma univer 
sitaria è un importante pun­
to sul quale si sono registri-
te le più ampie convergen­
ze nel corso dei lunghi an 
ni. circa 15. nei quali è stata 
in corso la discussione sulla 
nuova struttura da dare ni 
la università nel nostro pac 
se Re.sta ancora da definire 
con precisione il valore da 
dare in concreto ni diparti 
menti, e su questo che si 
deve sviluppare dall 'interno 
si esso degli atenei la più uni 
pia discussione e mobilita 
zione: non si potrà andare a 
nessuna valida riforma alien 
dendo semplicemente una leg 
gè ». E" quanto ha detto fra 
l'altro il compagno Luigi Ber 
hnguer. nel suo intervento 
alla tavola rotonda che si e 
svolta l'alila seta a S. Ma 
uà La Nova oiganiz/ata dal 
POI. e alla quale hanno par-
tecqwto il compagno Gian­
franco Ghiaia, preside della 
facoltà di Scienze cL Napoli. 
Giuseppe Cìalasso preside del­
la Incolla di Lettere di Napo 
li e Pietro Berlingieri presi­
de di Economia e Commer­
cio all'univeisità di Salerno; 
erano pi esenti fra gli altri i 
compagni Biagio De Giovanni 
del comitato ìegionale. e Vit­
torio De Cesare responsabi­
le della commissione cultura­
le del PCI. 

Il dipartimento, s t rut tura 
presa a prestito nella deno­
minazione dalle università an 
glosassnni. per forza di cose. 
in Italia sarà cosa originale 
e ben diversa: su questo si 
sono dichiarati d'accordo tulli 
gli oratori Un'altra necessi­
ta riconosciuta dagli inter­
venti e stala quella di giun­
gere al più presto possibi­
le alla riforma, per fare fron­
te al bisogno di organizza­
zione scientifica, di ricerca 
che esiste nelle nostre uni 
versita. « In una strut tura 
fondata su', dipartimenti - -
ha affermato il compagno 
Berlinguer — dovrà necessa­
riamente sparire la facoltà e 
la cattedra intese in senso 
tradizionale: dovrà essere eli 
minata l'enorme frammenta­
zione delle discipline diver­
se che esistono nella nostra 
università ». 

« Nella università di Napo 
li — ha aggiunto il compa 
suo Ghiara. che si è soffer 
mato sulla situazione parti 
colare della nostra città - -
esistono circa 300 discipline 
nelle facoltà umanistiche, e 
circa 1330 discipline in quelle 
tecnico.scientifhce. Le dimen­
sioni e il sovraffollamen- . 
to dell'università di Napoli 
pongono non pochi problemi 
per la realizzazione della ri­
forma. I dipartimenti — ha 
osservato Ghiara — non pos­
sono essere delle s t rut ture 
elefantiacht come potrebbe 
lasciar prevedere la situazio­
ne napoletana. Il problema 
delle università affollate — è 
stato riconosciuto — è dram­
matico soprattutto al sud an 
che per il fallimento, voluto 
da precise forze, dei prò 
grammi di sdoppiamento del­
le sedi. Nell'Italia settentrio­
nale e centrale, calcolando le 
università che raggruppano 
più di dieci facoltà, non esi­
ste nessuna sede con più di 
30 mila studenti, e tut te han­
no bacini di utenza di due 
milioni e mezzo di abitanti ; 
al sud esistono tre universi­
tà. quella calabrese. Napoli 
e Bari, e soddisfano alla ri 
chiesta di oltre 4 milioni e 
mezzo di abitanti ognuna. 

Nel corso della tavola ro 
tonda si è discusso anche del 
problema della liberta d: ri 
cerca e di insegnamento che 
dovrà essere riconosciuta a! 
docente nella futura riforma. 
<; Non solo questa libertà e 
intoccabile, come del resto 
garantisce la costituzione, ma 
perche sia sostanziale — ha 
precisato fra gli altri il coni 
pagno Berlinguer — occorre 
che s a n o dati a. docenti spa 
zi e mezzi per il loro lavo 
ro » Nessun abuso della I: 
berta dei docenti, mentre 
qu'-lli che -.i pedono decida 
mente cara'terizzare come in 
tollerabili abusi nelle nostre 
università sono ;1 manrato -
impegno dei rioc^nt. .stes ;: • 
la mancanza di una discus­
sione critica del 'ipo di in 
segnameli ti che vengono im 
partiti. Quest'ultimo e un oh 
bhgo che si dovrebbe a.ssol 
vere, come prescrivono pre­
cise disposizioni di legge, pri­
ma d: intraprendere ! corsi 
e insegnamenti negli atenei. 
ma che non e osservato quasi 
mai. 

Il dipartimento, nella futu- -• 
ra riforma dovrà invece assi : 
curare senz'altro !a program- • 
mazione annuale e plurian­
nuale del tipo di insegna- ;• 
mento « Inoltre - come h« 
sottolineato Galasso — anche -' 
ccnza realizzare i dipartimen ' 
i: come modulo un:co per tut- "' 
to ì! territorio nazionale, do­
vranno e-.-ere garantite rie!- -
!e certezze uniformi per tut­
te !e università, proprio p e r / 
:1 particolare valore che In 
Hai.a ha ormai assunto il ti- • 
to!o di studio, per l'occupa- _ 
7:or.e e !a quahf.cazione prò 
fezzionale 

• OGGI ASSEMBLEA 
DEI PRECARI 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Il Comitato di agitazione 
degli assistenti ordinari e 11 
Coordinamento dei docenti 
precari dell'Università hanno 
indetto per oggi, alle ore io. 
un'assemblea generale (aula 
n. 8 della Facoltà di Giuri . 
sprudenza» per decidere le 
forme unitarie di lotta « con- . 
tro ogni tentativo di restau 
razione all ' interno dell'Uni 
versita in vista degli accordi 
sullo s ta to giuridico dei do­
centi e nel quadro della at­
tuale fase di discussione «Il­
la riforma universitaria ». 
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